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approdaffe in queft* ifola , poteffe il Co-
mandante o mandare per un me(fo la no-

tizia dei Tuo arrivo , o affidarti al Manda-
rino , il quale lo condurrebbe in un otti-

mo porto della Cochinchina , una giornata

dinante da Candore \ che fé preferiffe di

reftare a Candore (ino al ritorno de' mef-

fo , gli (ì manderebbero degl* interpeti i , e

gli farebbero fomminif^rati tutti gli articoli,

di cui aveffe bifogno

.

Queda lettera era della medeiìma data

del certificato, e fu a Luco confegnata ìqx\'

za farne copia . Dopo tutto quefto noti

potevafi dubitare che un vafcello Francefe

non foffe quivi afpettato ; ma non fi potè

dal Mandarino (coprire T oggetto, che que-

fto vafceho proponevafi , né cofa dovelTe

condurre nella Cochinchina

.

Le informazioni del Capitano Gore fi

eftefero poi fu Ile diverfe derrate, che T

ifola poteva procurare . Luco rifpofe eh'

egli aveva due bufali , i quali C\ lufingava

che farebbero dal Capitano accettati , e

che neir ifola ve n era una gran quantità

da poterfene comprare a quattro, o cinque

dallars il pe^zo ; ma vedendo che il Ca-

pitano Gore ne trovava il prezzo troppo

baffo , d convenne poi di pagarli fette o

otto dallars . La mattina dei 23. furono

mandati al Borgo i battelli dei due vafcelli

per prendere tutti i bufali , eh* erano fiati

chiefti , e li 28. fi fini di portare a bordo
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